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Al Collegio dei Docenti
p.c. al Consiglio di Istituto

Al DSGA
All'Albo on line-sito web

Atti 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO per la predisposizione del 
PIANO TRIENNALE FORMATIVA (art. 1, c. 14 Legge n. 107 del 2015) per il
triennio 2025/2028.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D. L.vo 165/2001 e SS.MM.II;                                                                                                                 
VISTO il DPR 275/99 che disciplina scolastica;                                                                                       
VISTA Legge), recante la Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti                                            
PRESO ATTO -17, prevede che:

1. le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente 
Piano);

2. il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;

3. il piano è approvato dal consiglio
4.

5. una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola;

VISTA la nota del MIUR prot. 17832 del 16/10/2018 avente per oggetto
                                                                         

VISTI i Decreti 59-60- 61-62-63-64-65-66, attuativi della Legge 107/2015;                                                                                                 
VISTO la nota MIUR prot. 1143 del 17.05.2018 scolastica quale fondamento per il successo 

;                                                                                                                                                    
VISTE ;                                                                                                                             
CONSIDERATO Unite il 25
settembre del 2015, che si propone di far acquisire a tutti gli studenti le conoscenze e le competenze necessarie 
per promuovere lo sviluppo sostenibile;                                                                                                            
PREMESSO che il Curricolo di Istituto dovrà garantire il successo formativo e la crescita culturale dello 
studente, secondo principi di equità e di pari opportunità, finalizzando tutte le azioni al perseguimento delle otto 



Competenze chiave definite nelle Raccomandazioni del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018                            
VISTE le Linee Guida del 22.06.2020;                                                                                                          
VISTO il Piano di Didattica Digitale Integrata D.M. n. 89 del 07.08.2020;                                                         
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92   
VISTO 
che sostituisce integralmente le Linee guida adottate con D.M. n. 3 del 22 giugno 2022;                                         
VISTO 
previsto che In deroga all'articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo n. 62 del 13/04/2017, dall'anno scolastico 
2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna 
delle discipline di studio previste da Indicazioni Nazionali per il curricolo é espressa attraverso un giudizio 
descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e 
modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'Istruzione;                                                                                                   
VISTO il Decreto del Ministro  n. 90 del 11/04/2022 che, in attuazione 
329 e ss., della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  per le classi 
quinte, introduce   motoria nella scuola ;                                                                                                                             
VISTA la nota del Ministero  n. 2116 del 09/09/2022, recante: 
educazione motoria nelle classi quinte della scuola primaria da parte di docenti specialisti. Chiarimenti 

                                                                                                                         
VISTA  2030 e il Piano per  alla Sostenibilità;                                                                          
VISTA la nota del Ministero  e del Merito n. 43464 del 28/03/2024;                                                  
VISTA la Legge n. 106/2024, nella parte di competenza del MIM, con tutti i diversi interventi per il sistema 
educativo di istruzione e di formazione;                                                                                                                        
LETTA la bozza delle Nuove Indicazioni 2025 Scuola dell Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado già operate 
dal CSPI;                                                                                                                                                      
CONSIDERATO 

strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-
didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane;                                                   
CONSIDERATO che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane, di cui 

la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 
traspare  miglioramento continuo di tutti i processi di cui si 

 essere dalla dirigenza, ma 
chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre  di compiti 
ordinari e sa fare la differenza;                                                                                                                                                                  
VISTO il RAV 2022/2025 secondo le priorità e necessità assegnate dal Nucleo di Valutazione a conclusione 

;                                                                                             
VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti 2023/2024, restituiti in termini di misurazione dei 
livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale;                                                      
TENUTO CONTO del Piano di Miglioramento (PdM));                                                                                                                             
VISTO il PTOF 2022-25;                                                                                                                    
CONSIDERATO che: 

- le Istituzioni Scolastiche predispongono entro il mese di ottobre  del PTOF; 
- è compito del Collegio dei Docenti elaborare il Piano Triennale  Formativa sulla 

base degli indirizzi definiti dal Dirigente Scolastico; 
- il PTOF deve contenere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, il 

Piano di formazione del personale docente e ATA e il fabbisogno di organico funzionale 
 

- il PTOF deve realizzare il coinvolgimento e la partecipazione di tutte le componenti interne e di contesto.



- il PTOF dovrà delinearsi come un quadro unitario, coerente e organico, che tenga conto della ciclicità triennale del 
Piano, dei risultati del RAV, degli obiettivi prioritari delineati nel Piano di Miglioramento, della Vision e della 

 allegata al presente;                                                                                                                 
TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 

                                       
TENUTO CONTO 
documenti di autovalutazione;                                                                                                                               
ATTESO CHE                                                                                                                                                                           
- occorre aggiornare il Piano Triennale  Formativa 2022-2025 in funzione delle Priorità, dei Traguardi 
e degli Obiettivi di processo e di risultato individuati nel RAV ed elaborare il nuovo Piano Triennale 

-2028 in funzione delle Priorità, dei Traguardi e degli Obiettivi di processo e di 
risultato individuati nel RAV e in relazione alle nuove opportunità offerte 
- il documento del PTOF 2022-2025, attualmente in vigore, costituisce il punto di partenza per il lavoro di 

di innescare una 
riflessione sul ciclo di pianificazione e miglioramento, apportando le integrazioni e gli adeguamenti necessari;              
- il Dirigente Scolastico, cui attiene la responsabilità dei risultati, tenuto conto delle priorità emerse dal RAV 

 gli obiettivi 
strategici da perseguire per il triennio 2025-2028 e che saranno assunti quali indicatori e parametri per ogni 
attività della scuola: 

1. migliorare i processi di integrazione ed inclusione nella scuola, per consentire ad ogni alunno il raggiungimento 
del proprio successo formativo tramite la rimozione di ostacoli allo stesso ; 

2. migliorare gli esiti degli alunni, soprattutto in italiano, matematica e inglese; 
3. migliorare le competenze civiche e sociali; 

 

DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI 
 
i seguenti indirizzi per le attività didattiche della scuola e per quelle le scelte di gestione e di amministrazione 
sulla base dei quali il Collegio dei Docenti partendo dal PTOF 2022/2025 lo elaborerà rivisitandolo alle nuove 
necessità e priorità per la costruzione del   

 un modello di scuola unitario 

valutazione, al fine di prestare la cura necessaria alla relazione educativa con gli alunni, di gestire le 
emozioni 
comunità scolastica; una scuola in cui tutte le componenti sono necessarie alla realizzazione del Piano 

 
 

 Il Collegio docenti dovrà agire, , al fine 
di favorire  di vista, 

 e della necessaria rendicontazione della progettazione. La scuola deve porsi quale 
learning organization

  

 Si rende necessaria  
didattiche, di innovazione metodologica, che partono  in team dei docenti, di confronto, di 
produzione di materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, di individuazione di strumenti e modalità 
per la rilevazione degli standard di apprendimento. 

Inoltre,  si 
seguano le presenti indicazioni: 

  del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità nazionali e regionali, definite in un 
contesto europeo e internazionale delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati 
nel RAV e nel PDM. 

 
-didattiche e 

laboratoriali. 
 L.106/2024 e 

..3 del 9 gennaio 2025 che disciplina la valutazione periodica e finale degli apprendimenti 
nella scuola primaria e la valutazione del comportamento nella scuola secondaria di I grado.   
    



 studio, 
costituzionalmente garantito, di tutte le alunne e gli alunni; particolare attenzione deve essere posta a tutte quelle 
situazioni di fragilità e difficoltà nelle seguenti macro aree 

 INCLUSIONE, INTERCULTURA, CONTRASTO ALLA DISPERSIONE ORIENTAMENTO 
 ED. CIVICA,  BULLISMO E CYBERBYLLISMO 
 INNOVAZIONE TECNOLOGICA-DIDATTICA DIGITALE E STEM 
 LINGUE STRANIERIPROMOZIONE DELLA CREATIVITA E  

ARTISTICA 
 SPORT- SALUTE E SICUREZZA 

 -
 

obiettivi generali: 

Innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, nel rispetto dei tempi e gli stili 
di apprendimento, affermando il ruolo centrale della scuola nella società e nel contesto territoriale, prevenendo 
situazioni di disagio e di abbandono. 

Garantire 
scolastico, al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture anche in riferimento alle tecnologie innovative e al 
coordinamento con il contesto territoriale 

Perseguire la piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi con lo sviluppo 
del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento anche mediante le forme di flessibilità 
dell'autonomia didattica 

assicurare  di qualità, equa ed inclusiva 

ampliare  formativa con la realizzazione di progetti, anche a classi aperte a livello orizzontale e
verticale, per il potenziamento di Italiano L2, attività motorie, musicali e artistico teatrali 

promuovere  formativo e scolastico, a partire da programmazioni di classe/sezione che 
 

affiancandovi azioni progettuali strutturate per la continuità educativa per tutti gli alunni;                                   

valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 
 con le famiglie e con la comunità locale, dando attenzione al lavoro di altre scuole e alle reti. 

Area didattica: 

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dovranno prevedere azioni volte a potenziare e valorizzare: 

a) le competenze linguistiche (potenziamento  della lingua italiana per alunni NAI), con 
particolare riferimento alle competenze di comprensione testuale, indispensabili per favorire  
di tutte le discipline e lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, essenzialmente basate sulla capacità 

 

b) le competenze matematiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero, rafforzamento, potenziamento, ai 
Giochi Matematici ed alle attività scientifiche laboratoriali, cogliendo le opportunità di collaborazione offerte 
da Università ed Enti di Ricerca; 

c) le competenze nella lingua inglese

Lingua Inglese con la presenza di madrelingua 

d) il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali

media; 

e) lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

 



f) le competenze in materia legalità e di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

 di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza 

 Cittadinanza digitale, Cittadinanza e sostenibilità; 
g) le competenze nella pratica e cultura musicali nel 

teatro. 

h) le discipline motorie e lo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 
 Evidenziare e porre attenzione ai progetti di 

secondaria, campionati studenteschi e manifestazioni sportive in collaborazione con le associazioni del 
territorio, anche per iniziative extrascolastiche 

i) ogni attività che orientata al successo formativo e alla prevenzione di tutte le forme di discriminazione e del 
bullismo, cyber-bullismo anche attraverso la realizzazione in tutte le classi della secondaria di primo grado di 
un percorso educativo e trasversale volto a diffondere un uso consapevole di Internet e dei social network e la 
promozione di specifiche attività di formazione rivolte ai docenti e ai genitori; 

j) 
scelte consapevoli e coerenti; 

k) implementare e aggiornare il curricolo verticale di istituto e costruire pratiche valutative che 
 

 
 
 

Area metodologica: 
 
Sul versante metodologico si occorre una riflessione sulla didattica per competenze: 

 

flessibile della didattica, la piena funzionalità dei laboratori presenti e degli spazi interni ed esterni.    

   Sarà importante: 

revisionare il curricolo  in  verticale, che tenga in considerazione le innovazioni 
metodologiche-didattiche, le novità introdotte dalle Nuove Linee Guida di Educazione Civica e che promuova 
apprendimenti significativi e la costruzione di competenze; 

aggiornare le prove di valutazione di istituto, calibrandole anche per gli alunni in situazione di disabilità; 

curare  del curricolo verticale e dei relativi strumenti di valutazione, prove e griglie di 
osservazione/valutazione, sia disciplinari sia di competenza finale, strutturati attraverso gli incontri per 
sez./classi parallele; 

perfezionare la valutazione promuovendo la cultura della valutazione, formativa e non sommativa, intesa 
dunque come un momento formativo di riflessione, di autoanalisi sia per la scuola sia per i docenti, che in essa 
operano sia, soprattutto, per gli studenti, favorendo altresì in essi lo sviluppo di capacità critiche e 
metacognitive; 

effettuare il monitoraggio periodico degli esiti educativi e/o di apprendimento dei progetti realizzati; 

progettualità di qualità
coerente, ragionata e non dispersiva, che sia ancorata al curricolo scolastico, alle aree progettuali sopra indicate 
ed adottate dal Collegio Docenti, al Piano di Miglioramento utilizzando il più il personale interno qualificato: 

prevedere progetti che implementino lo studio delle discipline STEM;                                         

 



 prevedere percorsi progettuali che implementino lo studio delle LINGUE  STRANIERE;                                                    
prevedere progetti che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della sicurezza, le attività 

artistico-espressiva-culturale; 

 
a) promuovere  delle metodologie didattiche, attraverso: 

a. lo sviluppo di azioni, didattiche e di aggiornamento, che consentano lo sviluppo e il 
radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale; 

b.  il 
dialogo professionale tra docenti della stessa disciplina o stesso ambito, della stessa classe, 
dello stesso ordine, di ordini di scuola diversi; 

c.  in attività di ricerca-azione e/o di formazione e di condivisione/scambio/ 
 

b) prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 
e in grado di sviluppare  con le famiglie e con la comunità locale; 

c) aprire  scuola alle dinamiche educative e didattiche nazionali ed europee (Erasmus plus, 
Etwinning, sperimentazioni nazionali, rete di scuole, Avanguardie Educative di INDIRE); 

d) Favorire occasioni di outdoor education
di apprendimento strutturati; 

 
Area : 

 Elaborare un protocollo di accoglienza per gli alunni BES; 

 Elaborare un sistema per valutare condizioni migliori di inserimento / inclusione per BES; 
 Adattare gli ambienti di apprendimento ai bisogni formativi degli alunni 
 Garantire la qualità della didattica in caso di bisogni speciale 
 Elaborare un archivio di buone pratiche da poter applicare nei diversi casi di bisogni speciali 
 Adottare le procedure per  precoce dei DSA 

Stile educativo del docente 
Lo stile educativo dei docenti dovrà essere ispirato a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione 
partecipata, con una continua capacità di osservazione. 

Attrezzature e risorse 
Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali si promuoverà, in continuità con il triennio, 
progetti finalizzati a: 

 potenziare le aule di attrezzature multimediali dando la priorità ai plessi di scuola primaria che 
attualmente presentano maggiori criticità. 
Si dà indicazione di valorizzare al massimo il patrimonio di attrezzature e di reti di cui la scuola è 
dotata e continuerà a dotarsi con  di progetti specifici europei (PON) e di potenziare gli 
strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione 

Scelte organizzative 
 delle scelte di organizzazione, saranno previste la figura del coordinatore di plesso e quella del 

coordinatore di classe; dei dipartimenti per aree disciplinari, nonché dipartimenti trasversali (continuità e 
orientamento). 
Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i 

formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la 
piena attuazione del Piano. 
Formazione                                                                                                                                         
Per quanto riguarda la formazione, si attiveranno iniziative rivolte ai docenti e al personale ATA e si 

 



azioni di e-government della scuola (registro elettronico, sito, pronto soccorso/antincendio, formazione 
generale per la sicurezza, procedure informatizzate) al fine di garantire semplificazione amministrativa e 
gestionale, trasparenza e facilitazioni nella comunicazione  tenendo presente gli obiettivi di 
efficacia, efficienza ed economicità. In particolare, per il personale docente si darà priorità alle seguenti 
aree: 
 innovazione didattica e Nuove tecnologie; 
 progettazione e valutazione delle competenze; 
 inclusività e le procedure tecnico-educative-didattiche sia per gli alunni H sia per BES; 
 metodo di studio e formazione alla creatività. 

Monitoraggio costante dei processi - documentazione delle buone prassi 

 
Siano previsti: 

1. modalità di monitoraggio e di controllo dei processi attivati e siano curate forme di documentazione, 
pubblicizzazione, valorizzazione, conservazione delle buone pratiche messe in atto da singoli o 
gruppi di docenti, dei prodotti/risultati degli studenti: 

2. il monitoraggio dei risultati di apprendimento degli studenti, in relazione alle prove Nazionali, agli 
esiti degli scrutini e alle prove per classi parallele;  

3. 
 

 

Cura della comunicazione: 

 
Siano promosse tutte le iniziative idonee a migliorare la circolazione delle informazioni, le relazioni interne 
ed esterne quali: 

 Comunicazione pubblic

In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi di comunicazione: 
 Aggiornamento del sito web 

prestazioni, dell'albo online, 
 Registro elettronico. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                     Dott. Giuseppe Romeo 

                                                                                                                                        Firma autografa omessa ai  3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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Vision e Mission della scuola per la costruzione del Piano dell’Offerta Formativa 2025-2028 in 

accompagnameno all’atto di Indirizzo D.S. protocollo n.  8589 del 22/08/2025 
 

Nell’accompagnare l’emanato Atto di Indirizzo, mi sembra corretto ed opportuno condividere, con tutti e 

ciascuno, gli intendimenti sulla vision e mission della scuola che nello stesso documento vengono richiamati. 

Queste poche righe non vogliono essere, assolutamente, un appesantimento ulteriore di incombenze ma solo 

una chiacchierata tra amici che condividono lo stesso cammino per arrivare al medesimo traguardo. 

                                                               Vision della scuola 

Vision e Mission sono termini di derivazione aziendale, utilizzati nell’ambito della gestione 

strategica. 

La Vision è un “sogno realizzabile”. È la proiezione di valori, aspirazioni e ideali in uno scenario che si vuole 

“vedere “nel futuro. Affinché non sia un concetto astratto, essa deve essere esplicitata chiaramente attraverso 

un’attenta riflessione che coinvolga tutta la comunità scolastica.  La Mission è la strada da percorrere per 

realizzare la vision. Essa definisce le risorse che devono essere impiegate e gli obiettivi che si intendono 

raggiungere descritti in quel sogno realizzabile. 

La Vision rappresenta la direzione, la meta verso cui ci si intende muovere e la proiezione delle aspettative 

relative a ciò che la nostra scuola dovrebbe essere in futuro. La condivisione della “vision” diventa pertanto 

un processo di identificazione e di qualità relative alla scuola vista in proiezione futura.      

VISION ovvero L’ORIZZONTE PROGETTUALE 

Il Collegio dei Docenti definisce la Vision della propria azione educativa nei seguenti aspetti: 

Scuola dell'accoglienza che sia sensibile verso le problematiche sociali, promuova una cultura di pace e di 

solidarietà, rifiuti fenomeni di violenza e di prevaricazione sociale e culturale; una scuola in cui vengano 

favoriti i rapporti socio-affettivi tra alunni, insegnanti, genitori ed operatori scolastici. 

Scuola partecipata e dialogante che sappia instaurare rapporti costruttivi di collaborazione con le famiglie, 

con enti e associazioni operanti sul territorio, per migliorare la vita scolastica ed innescare processi 

innovativi e virtuosi. 

Scuola dell'inclusione che sappia accogliere e valorizzare le differenze, creare legami autentici tra le persone, 

favorire l'incontro e il confronto tra culture diverse e le differenti realtà sociali del territorio. Una scuola 

come servizio alla persona che attivi percorsi intenzionali in grado di recepire e di interpretare i bisogni 

sociali emergenti in modo da coniugarli con le proprie finalità; 

Scuola del benessere che sappia rispondere ai bisogni formativi degli alunni promuovendo, attraverso una 

pluralità di saperi, di progetti, di integrazioni curricolari e di esperienze significative, la maturazione di tutte 

le dimensioni della personalità dei propri allievi, salvaguardando la salute dei futuri cittadini attraverso 

la formazione di competenze e abilità sociali che sviluppino resilienza; 
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Scuola responsabilizzante, dove si potenzino le capacità di operare delle scelte, di progettare, di assumere 

responsabilità e impegno, di realizzare e rendicontare rispetto a ciò che offre, accogliendo suggerimenti e 

proposte; 

Scuola di qualità che sia equa ed inclusiva e che offra pari opportunità di apprendimento per tutti; 

Scuola motivante, che favorisca lo sviluppo della capacità critica e la ricerca di strategie atte a risolvere 

problemi; 

Scuola resiliente, che guidi e sostenga l’alunno nell’affrontare i vari cambiamenti. 

 

MISSION DELLA SCUOLA 

 

Pensiamo che per potere raggiungere con la pratica educativa quotidiana i valori espressi nella Vision    

singolarmente e comunitariamente necessita perseguire le seguenti strategie operative, già individuate 

nell’Atto di indirizzo per gli AA. SS. 2025-2026/2026-2027/2027-2028: 

Porre attenzione alla persona: affermare la centralità della persona che apprende e del suo benessere 

psicofisico; promuovere pienamente la persona umana favorendo un clima positivo di relazione e di 

confronto; riconoscere e tenere conto della diversità di ognuno in ogni momento della vita scolastica; 

prestare attenzione alla situazione specifica di ogni alunno per definire e attuare le strategie più adatte alla 

sua crescita; favorire nei futuri cittadini d'Europa un apprendimento attivo critico ed efficace; promuovere 

atteggiamenti di solidarietà, di pace, di tolleranza, di rispetto dei diritti umani. 

Valorizzare le competenze sociali e civiche, per accompagnare gli alunni a gestire le proprie emozioni, al 

fine di renderli via via sempre più autonomi e in grado di affrontare efficacemente le richieste e le sfide della 

vita quotidiana e operare le scelte più consone alla propria crescita. È fondamentale lavorare sull’importanza 

della dimensione collettiva. Assistiamo all’esacerbarsi di atteggiamenti individualistici che generano 

solitudine, incomunicabilità e talvolta astio: soli contro tutti. Urge recuperare leggerezza, allegria e 

benevolenza. I momenti più belli nella vita di ciascuno sono sempre condivisi. Progettare insieme per un 

bene comune è una forma di comunicazione raffinata e particolarmente efficace. 

Porre attenzione ai linguaggi: potenziare la conoscenza e l'utilizzo dei linguaggi comunicativi verbali e non 

verbali (artistico, iconico, musicale, corporeo, multimediale) e stimolare la creatività; far acquisire 

competenze digitali via via più approfondite che supportino gli apprendimenti e la comunicazione anche 

nell’ottica di un uso consapevole e maturo. 

Porre attenzione al territorio: prestare attenzione alle risorse del territorio dal punto di vista storico, artistico, 

economico e sociale; raccordarsi con Enti, Istituzioni ed esperti per realizzare forme di collaborazione; 

sensibilizzare gli alunni ai problemi del territorio per far sì che imparino a prendersene cura. 

Porre attenzione alle metodologie didattiche: mantenere la massima trasparenza nella programmazione e 

nei criteri di valutazione; rendere sempre partecipi gli alunni delle scelte didattiche lasciando loro lo spazio 

perché si trasformino in attori del processo di apprendimento; coinvolgerli nel processo di valutazione. 

Favorire l’abitudine all’autovalutazione per rafforzare la consapevolezza di sé. Riconoscere le proprie 

fragilità e i punti di forza è di grande aiuto per lo sviluppo armonioso della personalità. Una persona con un 

buon equilibrio interiore apprende meglio e di più, è aperta e curiosa, sa raccogliere le sfide costruttive, sa 

condividere il lavoro con gli altri, gioisce dei successi propri e altrui, accetta la difficoltà come un passaggio 

necessario alla crescita personale. Non esiste un unico modo di apprendere né un solo metodo di studio. Una 

buona conoscenza di sé aiuta l’individuo a costruire il proprio percorso formativo. È quanto mai essenziale 

rafforzare la fiducia nelle proprie possibilità e l’accettazione dell’errore per consolidare una buona 

realizzazione personale. 

Aprirsi all'Europa e al contesto internazionale: assicurare agli alunni la possibilità di aprirsi al confronto 

internazionale; riconoscere valore e dignità alle diverse tradizioni di cultura. 
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L’istituzione scolastica si prefigge scopi formativi e orientativi: offre nei suoi diversi ordini molteplici 

proposte educative e si preoccupa di mettere ciascun allievo nella condizione di sviluppare le proprie 

potenzialità, favorendo la formazione di una persona inclusiva, dotata di senso critico e in grado di affrontare 

i continui cambiamenti. 

Da quanto sopra nascono le motivazioni e le esigenze declinate nell’emanazione dell’Atto di Indirizzo per la 

costruzione nella nostra comunità scolastica di un progetto educativo credibile, condiviso, possibile e 

realizzabile. 

Grazie sempre di tutto e per tutto 

 

 

 

 

                                                                                                         Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                         Dott. Giuseppe Romeo 
                                                                                                        (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93)     

 
 


